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(Ae VIOLENZA | DILAGA 
da ogni parte 

E' il fenomeno vergognoso, che pro- 
rompe da ogni parte: oggi da parte s0- 
cialistà come ieri da parte dei combat- 
tenti, e prima da, parie fascista. Sem- 

ere cintro di noi. Dobbiamo anche ral- 

legrarci; il Partito Popolare, a quanto 
sembra, non è trascurato nè trascura: 
bile, 

Ma, fedeli alla nostra bandiera di li- 

hertà, dobbiamo pur deplorare questa 
scoria dei costumi politici, che se non 
fa, ehe aumentare vigore alla nostra 
aropagenda, è vergogna e condanna de- 
eli altri partiti. 

L'idea si difende con le armi civili, 

come noi facciamo; solo la malafede, 
sole la demoralizzazione, solo la tutela 
di interessi non confessati abbisognano, 
come arma, della violenza. 

Al Prefetto non facciamo più recla- 
mi: l’assenteismo continua. La nostra 
pretesta rivolgiamo in alto. Anche las- 
sù forse saranno sordi. Non importa: 
poi ci contiamo e domani diremo la no- 
stra narola nel regime della, Nazione. 

Farono spediti 1 Seguenti telegram- 

J 
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Por ougi alle:43 era indetto un comi- 

o da Sedegliano, 

zie dei P. P. 1.: oratore il candidato 

contadino Alemolai Gli avversari aveano 

ovganizzato. una dimostrazione ostile, 

e preparato appositamente i fischietti. 

IC comizio ebbe luoso nel cortile del 

municipio, I disturbatori si fecero su- 

bite notare; perchè gironzavano intor- 

no aÎla folla, 
TT nostro candidato venne presentato 

dal Sienor Cecchini Domenico, presi- 

‘dente della + Sezione locale del Partito 
P. Cominciò l'esposizione del program- 
ina premettendo che il Partito non è 

guemato da obbiettivi rivoluzionarii, 
ima iatende però democratizzare econo- 

famo nte e socialmente organismo 

dello Stato. i 

LA CAGNARA 

A pesto punto insorsero i disturba- 

tari, che «rano vestiti signorilmente. 

Con una civiltà che faceva a Pugni eol 

loro abito; cominciarono & interrompe- 

re l'oratore. Non valse l'assicurazione 

“data dell’oratore che in fine del di- 

 SEOTSO avrebbe: concesso il eontraddi- 

torio, se l'avessero lasciato parlare. La 

cazzarra contimuava violenta —— COME 

era stata premeditata e preparata. 

IL GESTO DI AGNOLA 

Alora l'Agnola balza sul tavolo, da- 
vanti al quale parlava e urla con tutta 
forza: « Voi non permettete l’esposizio- 
ne del programma del P, P. I. perchè 
ne avete terrore; sapete che il popolo, 

una, volta che riesce a conoscerlo, ne 
posa la causa. Vi mostrate con ciò uo- 
mini vinti prima di combattere. La vit- 
toria è nostra». E si precipita giù dal 
tavolo, facendo lem osse d’andarsene. 

Allora nasce la reazione. La folla pre- 
e qualche avver- 

sario edueato) insorge contro la so- 

prafazione e invita con dolce violenza 
l'Agnola a risalire al suo posto, Lo fe- 
«ce d'uno scatto e continuò concitato la 

vibrata esposizione delle nostre idee. 

IL DISCORSO 

H srande calore è l'evidente since- 

‘nità è chiarezza dell’ esposizione: avvin- 
‘sero ben presto l’uditorio ; ; Sentivano gli 
mditori la perfetta assonanza dei sen- 
timenti dell’oratore con quelli del pro. 
prio cuore. Un silenzio profondo sue 

gesse in vivo contrasto col fracasso di 
Prima, L’oratore parlò circa la legisla- 
zione del lavoro, sulla. restaurazione 
delle nostre terre, che come nessum'al- 
tra regione, hanno sofferto dalla guer- 
to: i 

Poi raffrontò Je caratteristiche della 
mostra lista con quelle delle liste av- 
versarie. 

INTERRUZIONI RIMBOCATE 

A questo punto insorsero nuovamen- 
te eli avversari con interruzioni. 

  

«per libertà. 

  

  

  

    

    

   

  

  

  

  
  

  

   

    
    
    

          

  

  

  

    
  

  

  
  

  

Sturzo 

Ripetta 102. ROMA. 

‘Continuando sistema violenze contro 

propaganda partito popolare ieri bol 
sceviehi irruppero mano armata in lo- 
cale chiuso Gorgo . Latisana . ferendo 
gravemente tre popolari partecipanti 

adunanza . partito. Pregasi rinnovare 
coverno più viva protesta mancata tu- 
tela libertà politica Pettoello. 

Eccellenza Nitti 

ROMA 

Rinnovo più viva protesta contro 
continuata violazione libertà nostra pro 

paganda politica. Ieri bolscevichi irrup- 
pero mano armata in lecale chiuso Gor- 
eo Latisana ferendo gravemente tré 

persone partecipanti adunanza partito 
popolare. 

Segretario Politico : Pettoello, 

Dottor Challà Gasperi 

LATISA: NA 

Nome popolari friulani protestando 
indegna violenza assenteismo autorità 
holitica pregoti esprimere amici vitti- 
me intofleranza avversaria profonda 
simpatia riaffer mando proposito lotta 

Pettoello 

  

Noi combattenti dice. uno 
ehe abbiamo fatto la guerra... -—.e non 
sapeva continuare. 

E IAgnola: «Noi combattenti che 
abbiamo fatto la. guerra... f) ». 
— Ma no; noi abbiamo fatto la guer- 

(pi 

Precisamente; noi abbiamo fatto 

la guerra. 
- Tas — osserva uno all’interrutto- 

re — no. satu.-che lui l’à fate la nere; 
anzi a l’è un volontari di uere, 

IL TRIONFO FINALE 

— Però Lei non è stato ferito. 
Uno dei presenti: E tu sei stato feri- 

to ? (ilarità generale). 
-— Che ne pensa Lei di Roma capita- 

le ? — chiede un secondo interrutta- 

Pu. 

L’Agnola diede la stessa risposta da- 
Maniago — come si legge sull’n 

dierno « Friuli » — ed emesso il grido 

di « Viva l'Italia con Roma sua capita 

spiecò un salto dal ‘tavolo e si 

trovò. tra le braccia degli uditori ci 

lo portarono in trionfo. 
La, giornata non può avere più esatto 

commento di quello degli avversari, 

le », 

che si.lamentavano. a comizio finito = 

A ur va masse ben ». 

Uomizi Apa 
Da Martignacco? 

leri sera fu quì a tenere una .confe- 

venza sub P.. P. L il nostro. propagandi- 
sta Giovanni Apa. Nessun partito ebbe 
quì un comizio così affollato. Oltre due- 

cento elettori gremivano la sala. Il suc- 
cesso è stato sincero, clamoroso. Il eon- 

trakiditore pocialista è stato battuto 
brillantemente su tutti gl iargomenti. 

l} nostro giovane amico ha saputo im- 

porre la serietà e lab ellezza del nostro 

programma anche agli avversari ed ha, 
saputo strappare i loro applausi e le 

loro approvazioni, 

Ha pr OBRAREALO quali sono oggi le 

condizioni del Paese, dimostrando la 
necessità di rimarginare le ferite della 
guerra ton una sana politica di rinno- 
vamento e ‘di ricostituzione. 

K 

- pi 

giò non si potrà avere se non ga- 
îantendo la libertà e l’ordine per tutti 
} cittadini, Ha fatto comprendere tra 

dlaus1 la necessità 

    

della riforma 

trib ia, che rispetti la piccola pro- 
prictà, fonte di economia e di prospe- 

Pità 

volto esauriertemente il program 
ma fra la deferente attenzione dell’udi- 
toriò, lo ha fatto meglio risaltare nello 
spirito rinnovatore, ‘ mettendolo di 
‘ronte a tutti el altri partiti che di- 
fettano di programmi capaci di miglio- 

vare le condizioni dei lavoratori e che 
non dàanno nè possono dare afdamen- 
‘to di serietà e di sincerità, 

Quando il nostro amico esponendo 
l'assurdo e mostruoso programma bol. 
scevico, parla della santità della fami- 
glia, un’ovazione generale copre le 

sue parole. 

Un certo Feruglio interrompe, cerca 
contraddire e riesce solo a balbettare : 
Io:sono padre, io ho due figli. 

Cui di. rimanido l'oratore: sei Leî è 
padre, se Lei ha due figli, dica, dica 
come ‘può: accettare: il programma so 
cialista, che rîinnega e profana l’istitu- 
to della famiglia ? 

    
I} contradditore rimane interdetto e 

l'oratore ‘facendo appello alla coseien- 
ia degli elettori. che deve mirare so- 
pratutto al nostre»domani;: chiude il 
Suo dire tra nuovi applausi. 

Pronderta parola il-Feraglio fra 1 

larità generale e viene nientemeno # 
dirci «he il'socialismo non wuole ib bol- 

scevismo, la rivoluzione; ammette e idi- 
fende la pre privata 6. che vole. 
tr ancora? Che. socialismo è tque- 

chese il conferenziere, Accen- 

“ teasono- chlde:-1l:contadditeri 
Hc Giornaled i Udine » dà il resocon- 

to d'un comizio Cristofori a Pordemone. 

Vi «i attacea.il P.-P..I. c’è chi doman- 
da il contradditorio: D. Furlanet « in- 

xeendo contro il Fascio -— riportiamo 

dal « Giornale » — finchè il suo atteg- 

amento gli ililevd contro tutto 1 ‘udi- 

orio; Tu'avy. Imperatori che gli era 

vicino, lo investì con aspre ed applau- 

dite parole e don Furlanetto, tra } fi- 

«chi cenerali fu costretto a lasciare il 

‘atri 

Nessuno chiedendo il contradditorio 

il COMINO gi scioglie ». 

À chi Ceco il contradditorio s’im- 

edisce di parlare e poi... trionfalmen- 

Ùe « Nessuno chiede il contradditorio». 

TI Fascio, senza ragioni, senza argo- 

menti. deve fare e9SÌ,,.,, 

Puzzo massonico - fastis 
Nella sua (per nulla senofontiana) 

ritirata di fronte-alla lettera dell’avv. 

(‘andolini, il « Giornale di Udine », ha 

la frase: «l’avv. Pettoello superiore m 
grado all’avv. Candolini ». Il fascista, 
che scrisse è evidentemente caduto in 
una reminiscenza di sacristia massoni- 
ca, in cui, massime di questi giorni, 
devono contendersi la superiorità i va- 
ri gradi dell’onoratasocietà... 

La disdetta dei “fascisti, 

fer l'altro pubblicavamo ina pagi- 

na e mezzi li contradditotio tra popo- 
lari e socialisti: conttadditorio esau- 
riente culminato nella nostra completa, 

vittoria. 

Ieri il « Giornale di Udine » serive: 

I socialisti ed i clericali dovrebbe- 

«toc het 

  

ni 
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LA 

  

riarido.all’avv. Fantoni, simbolo. dello 
serupolo  dgl dovere. e dell’italianità 
affermata. conda. balonetta - alla. gola 

per un anno suscita applausi. Il Feru- 
glio stesso. grida: Viva. Fantoni! 

Da Pasian di Prato: 

L'amico Apa ebbé uguale successo a 
Vasian:diePrato; Eccetto. alcune inter- 
muziohi di due «girardiniani; i soeiali- 
sti stessi hanno applaudito alla sinceri. 

tà del nostro Programma: 

TPOLI 
ro purravere qualche. motivo ideale di 
dissenso tra loro, ma la. polemica ta- 
pe Te 

(cada ? 

Le canoniche del “ Fascio, 
- La « Patfia»: si meraviglia. perchè 

incuna! canonica del Friuli si lavorereb- 
be pet il Partito Popolare. Non sappia- 
imo Guanto di vero c’è nella, corrispon- 

denza della: « Patria »; sappiamo però 
di qualche canonica ove sl lavora. per 

il massonico Fascio — come insinuava 
l'altro giorno il « Corriere della Sera ». 

Li 

110 

DE 

‘apitano Perotti 

apitano Perotti vuole smentire la, 

nostra relazione del comizio di Chigns. 
Prendiamo atto della volontà di smen- 

tita come condanna degli autori della 
violenga, 

Analizziamo la smentita. Non è vero 

dico .il.Perotto — che sia stato ri- 
haltato il'tavolo :. «il tavolo stesso fu 
semplicemente alzato e fu quindi eo- 

stretto. a.seendere l’oratore ». 

— Non ci fu la sassaiola — dice il 
Vancotto —: «un solo sasso venne lan- 

ciato contro l'automobile del cav. Pio 
Morassutti ». 

... È lo han fatto capitano! 

La simpatia per gli imbosesti 
Fastò che noi documentassimo . gli 

spiriti ‘eroici d'auto imboscamento di 
Marco Ciriani perchè — oltre alla « Pa- 
tria {che sostenne fin dal primo gior- 
no il Ciriani, probabilmente perchè ne 
condivide. le. teorie finanziarie) — il 

Ciriani venisse sostetittto dal «Gazzet- 
tino »e dal « Giornale di Udine» (im- 
placato avversario del Ciriani). Il Fa- 

  

    

Il Segretario Politico Provinciale, richiamando le ‘precedenti’ disposi- 
zioni ‘e avvertenze intorno alla necessità di regolare i voti di preferenza in 
modo da assicurare alle due Provincie una giusta rappresentanza 

gli 

voti di preferenza 

  

liberi gli eletto 
“La prese ente disposizione, per la quale si 

servanza, annulla ogni altra precedente comunicazio: 

elettori popolari a 

ri di 

  

Sui nomi di 

scrivere un te erzo 

concentrare CON TUTTA DISCIPLINA 

  

nome Sal 

i 

ea 
IX © 

    

primi due 

  

figorosa o0s- 

toria a Sedegliano 

tra 

        

seio non eb essere che tenerissimo per” 
eli imboscati, di qualsiasi risma. 

L’ anticristianesimo del Fascio 
Di.« gaffe» in «gaffe», di «gaffe» di 

ciornalisti in «gaffe» di. candidati, it 
Fascio .è finalmente caduto nel sacco. 
Nel qual saeco ci sono le mani poco 

prudenti. — poco, politiche quindi per 
un Mii ato — dell’avv. Cristofori, 

nostro ottimo collega nel.consiglie eo- 
munale di Udine, ma di insospettata in- 
cenuità,.di «radicale» candore. Il sac- 
co è una corrispondenza da Pordenone 
al «Giornale di Udine». 

Nel suo. discorso di BE ti l’av- 
vocato radicale {e dicendo radicale non 
diciamo massone, perchè cì sono. dei 
radicali — quanto si.vuole; pochini — 
non massoni) Cristofori attacca il neu- 

lismo della. Chiesa cattolica duran-. 
te. il soRBiva europeo, perchè «mon giu- 
2& Ck 

dieò nè condannò gli aggressori, cioè 

nn voli, preferendo una comoda la- 
titanza.morale»..I signori massoni che 
affermano «di lottare perchè la gerar- 
chia. ecclesiastica non. entri come tale 
nelle lotte politiche — ed in ciò ci han- 

;nzienti — pretendono poi pro- 
nunciamenti politici. giudiziari che 
neppure noi. dell'Intesa vittoriosa .sia- 
mo ancora in grado di eoneludere, non 
stante ta ‘za materiale che è nelle 

no. COnse 

  

   

forse vero che ancora non ab- 
potuto il processo al 

‘del 

in 1 zi qre 

°- ed.agli altri 
COni fi 114 î tto RESO 2 

e. * 
tun 

  

responsabili 

isttfohana dimostra — 
«che il Fascio combat- 

- e con armi Sleali —.la- Religione 
traverso il nostro. Partito che vuole 

la onesta: libertà per tutti e quindi an- 

“--v il eristianesimo. 

I malservizio 

fl Fascio ha davvero uti riali 
dai suoi giornali. La « Patria » di ieti 

lamenta al posto d’oxore the la Prece-.. 
nicco, - “BE Dazziete - Gemona, promessa 
dé suitti ì eandidati nelle passate ele- 
zioni, non sia attuata. Dei candidati so- 
no riusciti di Caporiacco ed Hierschell, 
entrambi del Fascio. E la promessa sa- 
rebbe artcora allo stato di promessa, se 
i. deputati fascisti non l’avessero per- 

fino dimenticata... 
Chi.non Vha 

Fantoni. 

li caffe ev 
pri 

id-oemi MA 
Fi 
TE -__— 

o > 

attica è l’avvi 

Brutti seherzi. 

Ng sappiaino quali «belli spiriti — 
certo non del Partito Popolare — han- 
no giocato un brutto tiro ‘alla: lista del 
Fascio. Hanno stampato in una ma- 
mifesto ‘che chi vuole il risircimento | 
dei danni'd; guerra deve votare. per il 
Pascio. N sarcasmo»è evidente, data.la 
prova provata della nostra! esperienza 
sotto la cessata deputazione fascista; 

Il bello si è che quei -belli spiriti han- 
no sparsa la voce che il Fascio stesso 

ha. pubblicato quei manifesti; .spinto- 
vi da follia siucida... 

ll Fascio col «verme solitario > 
Lia Garantiamo: 

Tl Fascio ‘ha fatto preparare qualche 
migliaio di schede col nome aggiunto 
« Ancona », ì 

Si è cioè. ingerito volontariamente 
quello che definì il « verme solitario ». 

Programmi ? Correttezza politica £ 
Epnrazione dell’ambiente ? 

Basta arrivare, basta ritornare! 

E° buono all’oceorrenza anche il ver- 
me solitario. 

Men Gioi: gi 

Conferenza Mini a Pordis fate a 

H sie. Mini di Nimis tenne una con- 
terenza al combattenti di.... altri co- 
muni — ci sertvono da Faedis —, qui. 
residenti con il genio militare. Parlò 
ad. una. ventina di persone nella sala 
Y, n 

4A, ® 

CIRIANI 
Viene a Faedis ieri coll’idea di tenere 

una conferenza agli elettori, — ci seri- 
vono da colà —, ma annusate le cattive 
aure che spiravano si Hmitò solo a scen- 
dere all'albergo Veechio, a pranzare e 
riformarsene senza aprir hoeca. Ohtà 
«iocumenti dell’imboscamento!.  



  

   

  

    

    

   
   

  

   
    

   
   

  

   
     

   

  

   

    

  

   

     
     

  

   

  

       

  

   

        

   
   

      

    

    

    

  

      
   

  

   

  

   

          

   

    

       

    
    

   

  

   

  

   

   
    

   

       

   

   

    

      
    
      

  

    
   

    

   

   

    

   

  

   

  

   
        

  

   

    

  

   

    

   

    

   

    

   

        

   
   

       

        

      

   

    

     

   
   

    

   

   

     

    

   

   

     
    

    

  

     
    
   

        

   

        

    
      
          
       
       

       

     
                

      

         

         

     

   

           

     

«eontro il nascente partito 

.melate di libertà 

A proposito 

di lacrime morpurghiane 
‘ @ serivono da Remanzacco: 
Meravigliato ed anzi fortemente in- 

dignato nel leggere sul « Giornale di 
tidine.» di ieri un articolo del Sindaco 

dî Remanzacco, in cui si taccia d’infa- 
«mia la buona popolazione di Remanzac- 
co, piglio la palla al balzo e protesto: 

Nel leggere quelle quattro righe si 
rileva facilmente come il gentil scritto- 

re sia satollo da una rabbia satanica 
popolare: 

poichè attribuisce a carico del partito 
stesso (dicendo l’articoletto, che per 

opera di alcuni faccinorosi del pus e P. 
P. IL l’on. Morpurgo venne accolto da 
fischi e da grida) l’atteggiamento osti- 
le e diciamolo rude di cui fu fatto se- 
sno l'onorevole Morpurgo. Intanto bi- 
sognerebbe ricercare se i detti faccino- 

 rogì sieno ‘istruiti ai sentimenti di ti- 

bertà di giustizia ed umanità popolare 
che il P. P. propugna nel suo program- 
ma e se vi appartegnono; e non lancia- 
?8 a priori infamie e fare assenzioni 
senza dimostrarle. 

Poi si deve notare che quando venne 
i mese di gennaio passato l’on. Mor- 
purgo a farci una visita non di compli- 

| mento... ma d’insulto alla nostra popo- 
lazione ; a quella popolazione macilen- 

| ta, impoverita e portante in sè i segni 
| «lella subita invasione e ridotta nella 
più estrema miseria essendo stati spo- 
gliati di tutto dal nemico invasore; 
quando, dico, la ‘popolazione lumeg- 

‘ giando l’onor della sua condizione; 
ehiedeva pane e latte pei suoi vecchi e 
bambini affamati, chiedeva qualche co- 
sa di ciò che era necessario onde cam- 

par la vita; e chiedeva bovini e spe- 
cialmente armente, per lavorare la ter- 
ra, perchè la nostra gente vuol lavora- 

re, e per la riproduzione, si rispose con 
le più assicuranti promesse; ma poi 
non fu nulla. I prosciutti che dovevano 

| essere distribuiti per il nostro sostenta- 
‘ menti marcirono nei magazzini dei 
grossi centri, oppure furono povere vit- 
time della mano rapace degli speculato- 
ri di uso da molto tempo, e concorsero 
ad accrescere la già stragrande ricchez- 

| 2a acquistata in occasione della procla- 
mata guerra ed in grazia degli imbo- 
‘scamenti. dia 

È noi intanto si tirò i denti sempre 
‘sperando e pazientemente aspettando 
qualche cosa: in luogo delle tanto at- 

tese giovenche ei vennero dati... muli, 
È si pensava: vedremo se questi... bu- 

rattini o millantatori si faranno vivi al 
momento... in cui avranno bisogno di 
noi. E frattanto un giorno in nome del. 
ta Vibertà tanto predicata e tanto calpe- 
stata afatti si presentò tra la nostra 
‘dimenticata popolazione accompagnato 
da un picchetto di soldati l'onorevole 
Morpurgo. Se ci avesse beneficati. o me- 
glio diciamolo, ricostituiti almeno un 
pochino non e’era bisogno della forza 

. armata per presentarsi tra noi. Dun. 
| que riconosceva d’essere reo di infin- 

gsardaggine e. di disprezzo per i pove- 
ri lavoratori -della terra. Il buon senso 
doveva insegmare che era prudente. e - 
ragionevole di rispettare su questo suo- 
lo una volta finalmente la libertà del- 
la nostra illusa popolazione, ché final. 

. mente fa un passo e procura nell’attua- 
“le momento sociale di riaffermarsi nel- 

la vita. Occoreva tanto insistere e far 

‘ insistere per avere.la parola quando la 
più che maggioranza non vuol essere 

‘ seecata da altri... paradossi che dato il 

momento attuale sono a buon mercato 

e eomprano uno stallo a Montecitorio? 

‘'All’insulto contro la gleba tanto mal- 

‘ménata ed all’atto violentento che si 

volle imporre sì procurò di rispondere 

‘adeguatamente per far vedere che sia- 

‘ino svegliati, insomma si trattò il pane 

‘da pane e la cicogna da cicogna. Ep- 

poi ci s’insulta dicendo che non rispet- 

ù tiamo la libertà di parola e d’azionef 

“Sì vuole ripetere un’altra volta la sto- 
‘ria così nota del mpo è dell’agnello? 

- Si vorrebbe ancora un’altra volta. 

comperare la riostra libertà col vino, 

eoi quattrini con ogni altro mezzo ille- 

cito sì, ma che porti al fine? , 

‘ Ma ho detto che ei siamo destati al- 

l’appello della vera libertà, giustizia 

ed affermazione nella vita, predicata 

-Î dal partito popolare nascente come do- 

yette riconoscere anche S. E. Nitti. La- 

yoratori stiamo uniti e rovesciamo que- 

‘sta genia del denaro. E ciò che finora 

‘hanno fatto questi burattini lo vorreb- 

| bero compire i socialisti. Intendiamola.. 

«i vorrebbero rubare, anche quell’ar- 

— menta che è sfuggita al nemico invaso- 

re, vorebbero mettere nel loro portafo- 

x aglio non mai abbastanza gonfio, quei 

| denarì a noi dovutici per la rifusione 

dei danni che da tanto tempo aspettia- 

mo. Vorrebbero fare loro tutto ciò che 
| noi possediamo in easa, e che diciamo 

roba. nostra, tutto questo vorrebbero 
‘iubarci e farlo loro. Sotto ‘ li parole 

à si nasconde tanta ipo- 
erisia e malignità. Amici stiamo soli- 
dali ed ognuno voti liberamente per la 
causa della libertà e giustizia. 
Un sezionista del P.P.I.di Remanzacco. 

| Conferenza Morpurgo 
Da Corno di Rosazzo, 12; 

‘Veramente non fu una conferenza: 

l’invito. inurale. diceva che l’on. Mer- 

‘purgo si saBebbe ‘trovato a Corno mer- 

lledì 12 corr. per conferire coi suoi 
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elettori. A onor del vero non ci tiene a 
proclamarsi oratore o conferenziere; 
del resto, conferenza o chiaccherata, 
con tutta sincerità dobbiamo dire: fu 
una cosa molto povera; e si riassume 
in poche parole: 

«Non vengo a dirvi quello ehe ho 
fatto». Il perchè è chiaro: Perchè tutti 

sanno che ha fatto poco. «Dirò invece 
quello che ho in animo di fare se mì 
vorrete vostro rappresentante al Parla- 
mento. Fece un quadretto del gran di. 

sastro che portò la guerra; disastro e- 
conomico sopratutto col sacrificio eru- 
ento di tante vite, e, commosso diede 
la sua benedizione ai caduti e alle ve- 
dove. Qualcuno rispose: «Amen». Par- 
lò poi dei debiti che l’Italia deve paga- 
re, della tassa progressiva assicurando 
che vuole rispettata la piccola proprie- 
tà firno.. alle ottantamila lire. E qui chi 
lo. sa perchè? Forse perchè il suo stato 
maggiore ha una sostanza individuale 
che si aggira su quella cifra? Ma ti- 

riamo innanzi. Parlò dei dannî che de- 
vono essere rifusi, del patrimonio zo0- 
tecnico che deve essere rifatto. A que- 
sto punto gli fu rammentato dal signor. 
Parroco che il giorno 8 dicembre 1918 
in Canonica ebbe assicurazione dall’on. 
con facoltà di notificarlo ai contadini, 
che sono pronte quattro milla armente 
di razza svizzera che verranno quanto 
prima distribuite ai danneggiati. Ma 
fu una promessa come tante altre. L'on 

si scusò gettando la colpa sul Gover. 
no, contro il quale si è messo în oppo- 
sizione, apposizione che manterrà sua 
vita natural durante. i 

Parlò poi di altre rifusioni dî danni 
rifusioni, come gli fu .fatto osservare 
che vanno per la calende greche: e an- 
che qui causa la burocrazia, la quale 
naturalmente è sempre governativa. 

Ma ebbe un lampo di genio che valse 

a salvare la posizione. «Se voi, diee, ri- 

rolto ai 50 elettori conoscete qualehe 

mezzo più spiecio ditemelo francamen- 

te: iv parlerò coll’agente di Cividale e 

îa rifusione verrà quanto prima. Uno 

disse: Ma noi siamo disoecupati. Ebbe- 

ne datemi i nomi: provvederò. 

Poi si parlò di sedie, perchè, per chi 

non lo sapesse Corno è un paese di seg- 

giolai. Tanti qui: troveranno modo di 

aiutarvi. Ma ci vuole della forza elet- 

trica: «Unitevi in società; io compre- 

rò azioni quanto mi sarà concesso. E 

poi ? chi lo sa ?». 

Fuori pioveva e tirava un venticel- 

lo carsico agghiacciato. Che abbia ser- 

gito anche questo a intirizzire gli elet- 

tori? Certo la conferenza, chiamiamola 

così, ri scaldò poco gli elettori e tasciò 

il tempo piovoso. 

Ohe!! si crede veramente che corra- 

no î tempi di una volta? Quello che l’o- 

norevole non ha detto, perchè non c'è 

nel suo programma è molto più interes- 

sante. On. Morpurgo, se dalle urne u- 

scirà il suo nome vittorioso, non sarà 

eerfo merito nè della conferenza nè del 

programma. 
Chilufilu. 

Scepetta in tempo elettorale 
(pranzando a Nimis) 

La voglio proprio raccontare. 

Di ritotmo da Udine mi fermar un 

po’ a Nimis all’albergo al « Commer- 

cio » per rifocillarmi. Mi misi a sedere 

accanto ad un grupetto di elettori, che 

Aiscutevano tra loro, per orecchiare un 

poco e conoscere come la pensano anche 

a Nimis. Quando udii uno esclamare: 

--- Bisogna che noi votiamo per Mini 

e per Ancona, perchè tutti e due sono 

nostri benefattori. Per mezzo di essi, 

per esempio, abbiamo avuto il prestito . 
di L. 72 mila, già destinato al Comune 

di Platischis, per l’erezione dei locali 

scolastici; grazie ai loro favori abbia- 

mo potuto disporre di tanti miliom per 
abbellire il paese di Nimis con nuove 

strade; e se non fossero stati loro duo, 

vi assicuro che almeno un milione in 

più sarebbe stato speso nel comune di 

Platischis per aprire nuovi sbocchi. 

-— Mi pare, che questa non è onestà 

politica, — interloquisce un secondo sa 

defraudare un Comune dei favori di 

cui ha pieno diritto, a favore di un al- 

tro Comune, sia purè il proprio. Tor- 

nerebbe loro ad onore se avessero ot- 

tenuto questi prestiti senza danno di 

ùun terzo! 
(Anche. a Nimis — pensai tra me — 

c’è qualche galantnomo capceae ancora 

di ragionare), 
- Ma che, ma che! Basta poterla 

fare e franca a quai sclàs. Non sai che 

se sì apriranno tanti sbocchi di strade, 

non verranno qui a portarci un chilo di 

burro ? Andzanno invece tutti a Tar- 

cento! fi | i 

No, caro: ad ognuno il suo; pa- 
cano essi le tasse come noi ed hanno 

uguali diritti. E se si accorgeranno, che 
cosa diranno .gli elettori della monta- 
ena 

Niente, muss! vedrai! --. ribattè 
l’altro — Mini andrà su uno di questi 

giorni; farà loro un discorso di quelli 
che sa far lui, e tutti gli batteranno an- 

cora le mani. Ancona pagherà da bere, 
ed i voti saranno per loro : te lo saran- 
tisco 10! — 

E giù di queste tiritere. 

Siecome faceva tardi, pagai il conto 
‘ è partii pensando fra me — Ancona il 
nostro deputato per favorire Nimis ha 

privato il mostro comune dei prestiti 
che ci erano destinati; Mini, si è fatto 

socia eon lui nel favorirei al eontrario 
    

sebbene non fosse deputato; che cosa 
avverrebbe poi se riuscissero tutti « 
due deputati ? 

Ci mangierebbero l’anima con tutto 

il corpo, poveri « selàs » pazienti e ba- 
stonati! Ma confido che gli elettori a- 
vranno aperti gli occhi, e sapranno da- 
re ai due signori la lezione che si me- 
ritano. E se sono tanto benefattori di 
Nimis, se li tengano! 

Un popolare. 

IL CASO CAFORIACCANO 
di sl sé mi iL 

La: vergognosa: fuga del “Giomale , 
| Davanti alla lettera dell’avyv. Can- 
dolini il «Giornale di Udine» fugge a 
cambe levate. 

Ricordiamo: 

1.0 — Il «Giornale di Udine» accu- 

sa di poca serietà il P. P. L per aver 
mendicato la candidatura di uno del 

Fascio; 
2.0 — Noi rispondiamo che la can- 

didatura ci fu mendicata e minacciamo 

di pubblicare il nome; . 
2.0 — Tl Di Caporiacco afferma di 

aver avuta l’offerta della candidatura; 

4.0 — Noi rispondiamo che furono 

due grandi elettori del Di Caporiaceo 

ad offrire il suo nome; 
5.0 — I Di Caporiacco nega di 

aver autorizzato alcuno ad offrire il suo 
nome ; i Hei 

6.0 Gli avvocati Candolini a Pet- 
toello în una loro lettera suffragano 
con \datî di fatto la nostra tesi; 

7.0 — Il signor Riecardo Carnelut- 

ti în una lettera dice di aver fatto il 
noma del Caporiacco all'avv. Candoli- 

ni ma per puro caso; i 
8.0 — Noi analizziamo è commen- 

tiamo la lettera, dimostrando la pue- 
rile ineonsistenza della versione, la qua 
le pur ammette i fatto eapitale; l’av- 
vocato Candolini con uma sua dichiara- 

zione dimostra che il passo del Carne- 

lutti non fu casuale, ma premeditato, 
insistente; che il Carnelutti, rimpro- 

verato, chiese seusa d’aver capovolto 

una domanda in una offerta di candida- 

tura; a 

90 — Il «Giornale di Udine» non > 

pubblica la dichiarazione di Candolini, 

scusandosi col dire che si tratta d’una 
bega personale. Bega personale quella: 

che fino a cinque giorni fa era un’aceu- 

sa capitale contro î popolari? . 
Come ne esce male il Di Caporiacco, 

e conseguentemente la sua lista e l’ag- 
glomerato che la propugna! 

Comizio popolare adi a etegna 
Ci serivono da Artegna: 

| Ieri sera sì è tenuto un’importante 
comizio per il P. P. IL ad Artegna ove 
si sente la via della verità e della giu- 
stizia, e l’oratore è stato applaudito, 
presagio non dubbio di riuscita per do- 
menica. Questa volta però l’aula era 
gremita di gente seria ed educata, per- 
chè 1 tali, sempre quelli, che ancora 
non hanno imparato le elementari rego- 
le del galateo, sono stati tenuti fuori, 
Alla porta era a ricordare loro le pas- 

sate vigliaecherie e teppistiche gesta 
uno, da essi allora, per disprezzo, chia- 
mato piantone, che, quantunque lavo- 
ratore della terra, arrivò ad un gradi- 
no della: gerarchia militare a cui essi, 
sapientoni, non arrivarono. 

No, cari, non eredeteci sempre di- 

sposti a sopportare il vostro indegno a- 
gire! La guerra è stata pure per moi 
una lezione e come non paventammo 

il nemico al fronte, sapremo usare il 
medesimo coraggio anche ora di fronte 

alle vostre... audacie! 
Pretendevate di entrade per mette- 

re una setonda volta in evidenza la vo- 
stra misera mentalità? Fortuna che alla 

porta era il «piantone» che, avveduto, 
intuì la brutta figura che avreste ripe- 

tuta nella riunione di tante persons 

forse non istruite, ma educata, vi im- 
pedì l’entrata. 1) 

Sentite, cari faneîulli; non fata più 
i monelli, mostratevì educati. Lo pro- 

mettete? Vi porteremo i cioccolattini!? 

(ome combattenti accettano lcentradditori 
Da R. Daniele > 

Hanno parlato stasera per . combat- 

tenti l'on. Fabio Luzzatto di Milano 
e l’on. Gasparotto, tutti e due hanno 
cercato di toccare il cuore degii rdite- 

ri suscitando ricordi patetici di trincsa 

e di guerra. Si sono dichiarati contra. 
1° ai socialisti che vogliono rubare la 

casetta, e eontrari ai popolari che (se- 

eondo essi) sono amici del Governo! 

Difatti Nitti fimora ha lasciato che i 

popolari sieno ‘stato bersaglio di vio- 
lenze in ‘molti luoghi per parte dei com- 
battenti... Aperto il contradditorio, un 
soldato socialista, sentendosi offeso net 
snoi sentimenti, chiese la parola. 

Si sentì cadere qualche pugno, nae- 
que un po’ di fnggi fuggi perchè quei 
di S. Daniele sono contrari a.:. pugni. 
Anche due signore che si trovarono in. 

N E 0,9 

fondo alla sala, curiosette di politica, 
con un dolce grido se la svignarono 
pensando fra sè quanto brutto sia la po- 
litica dei combattenti. 
Domani parlerà Cossattini per i so- 

cialisti: noi il cielo è finito; seguiranno. 
i manifesti (quanta carta!) intanto le 

schede sono sotto il torchio. Purtrop- 
po quello che fa temere a S. Daniele e 
mette dispiacere, e ripugnanza a pen- 
sarci è il. vile danaro che comineia & 

x È    

correre; ma di fronte a questo spetta- 
colo nauseante sentiamo tutta la bel- 
lezza e la fierezza della condotta poli- 
tica di noi popolari ehe dietro invece 
il nostro piccolo obolo personale per il” 
trionfo di una idea ehe è pura e senza 
macchia. 

"i PIATT o GATago fuel 2 coloro che nou volano 
Ricordateli! 
Segnateli uno per uno; senza pietà, 

perchè pietà, non sentirono per l’ango- 
scia della Patria. 

Gli anarchici si astengono, sono logici 
con se stessi; gli altri astensionisti non 
possiedono nè questa sincerità, nè que- 
sto coraggio. : 

Di fatto, sono gli alleati dell’anar- 
chia. PeTTR 

Se il socialismo nemico di Dio, d’ogni 
più legittima proprietà, dell’Italia, 
della pace, prevarrà, gli assenti dal- 
l’urna ne saranno i responsabili. 
Segneremo le loro porte, le loro bot- 

teghe con questa scritta:  DIMISSIO- 
NARIO DA OGNI DIRITTO DI CIT. 
TADINANZA! 

Hanno rinunciato al diritto di essere 
difesi nella loro persona e nella loro 
roba perchè non hanno contribuito a 
questa difesa, 

Ci lasciarono soli nell’ora dell’attac- 

co: difendano da soli la loro egoîstica 
trincea quando il BOLSCEVISMO fa- 

rà loro sentire il peso del suo bastone, 
la penetrazione delle sue unghie! 

Non avrà più il diritto di parlare chi 
avrà vigliaccamente taciuto! 

Non potrà insegnare chi avrà dato il 
miserabile esempio! . 

Gli ASSENTI saranno SOLI. 

GUAI AI SOLI! 
Tutti i partiti devono essere d'’ac- 

cordo su questo principio d’onestà cî- 

vile. 

JI Ceon di GI 

n
e
a
?
 

    

Chè di Giuda il Leon non anco è morto 

ma vive e rugge e il pelo arruffa e gli 

[occhi 

terror d'Egitto e d’Israel conforto... 

Leggete il numero unico del Leone, 

numero unico come è unico il candida- 

to, unico come è unico il fenomeno, u- 

nico, come unico... 

Parecchi «segue la firma» espongono 

coraggiosamente la fronte per procla- 
mare la necessità, l’ineluttabilità del 

‘fenomeno unico; e da Pontebba, che 
lo ha cacciato a pedate, e da Palmano- 
va, dove nessuno lo conosce e lo vuole, 
all’infuori del brigadiere dei carabinie- 

ri, e da altri siti. Coraggiosamente, co- 

me coraggiosamente l’unico gira trion- 

falmente il collegio e affronta i pub- 
blicl comizi e la discussione dei pro- 
crammi... Cao \ 

I eavalieri unici, i beneficiati unici, eo- 
raggiosamente, proelamano in lui la 
salute. Perchè? Domandatelo ad An- 
tonio Bellina, nonchè cavaliere: «egli 
ci ha largiti tanti benefici, e dobbiamo 
volerlo; egli è illustre, qui e fuori (cer- 

to per il fenomeno delle palanche e dei 
avalierati); egli ha rappresentato gli 
»eressi del collegio, di altri ancora 

(certo quelli degli speculatori delle as- 
sociazioni e dei grossisti commercianti 

    

contro gli infami monopoli di Stato). . 
E” ben vero che vi sono degli ingrati, 
che ebbero benefici, e non hanno rico. 
noscenza. Ingrati! «Ce ne ricorderemo, 
dice Antonio, quantunque del resto re- 

putiamo bellina la massima di non pen- 
tirci del ben fatto». 

Ad Artegna un numeroso stuolo di 
elettori del Collegio, al quale egli non 

parla più perchè è già ben noto a tutti, 
lo proclama degno del trono. Affolla- 
.fo comizio, i componenti del quale è. 
peccato non poter conoscere. Ma c'è 
Nais che riempie, candidato manesto, 
antigortaniano, salvatore dunque: par- 

la Iui, ad Artegna, fra i fedeli elettori 
‘in difesa della vittima politica di to 

gruppetto udinese... E tutti  nataral. 

mente applaudono. ti. 

C'è il comitato! Che disastro! Oh 

perchè mancano alla sparnta schiera 
tanti e tanti vecchi amici? Ingrati, in... 

orati tutti! Ma di grati ce n'è rimasti 

ancora, certo per quell’attaccamento 

allo sfruttamento, del quale parla con 
competenza Antonio Bellina. Peccato 

che non tutti gli indicati siano aderen- 

ti. i 
Del resto la storia retrospettiva del 

collegio di Gemona è perspicna. Si era 

nella. abbiezione, quando le elezioni 

passarono liscie, in una, battaglia di pa- 

role: la dignità politica era incatena- 

ta. Ma venne il redentore da Milano... 

cioè non venne, non venne (come sì è 

andato dicerido) ignoto e non voluto, 

ma, «non protetto e non imposto da al. 
cuno»... accettò la candidatura ed espo- 
se îl suo programma di uomo politico 
indipendente con aspirazioni democra- 
tiche liberali... E 

T capi cattolici Gemonest si unirono 

ai democratici... peccato che più tardi, 
mutatisi in partito della reazione e del 
regresso, lo abbiano abbandonato... Ma 
\ad ogni modo fu la lotta della democra- 
‘zia, anche coi clericali. Metodi nuovi 
ed efficaci egli instaurò ; non quelli del- 

la corruzione, della menzogna, del per- 

sonalismo ciarlatano :... la vittoria ar- 
rise alla bandiera della libertà e della 
riscossa. i i 

Ma la conserteria ha oggi imposto 
ilisuo ostraeismo : ribèlliamoci, in nome 

    

     

della libertà! Questa la storia di Gio- 
Batta Iseppi, ed è la storia autentica. 
Hd ecco i «dev.mi «segue la firma», non 
perehè l'abbia loro mandata la riserva- 

tissima personale onorevole illustre, ma. 
spontaneamente, protestano e reclama- 

no la sua candidatura. 
E insorgono ora. i «segue la firma» 

per reclamare la elezione... in nome del- 
la fierezza friulana, perehè venga con- 
servato al Friuli l’onore del fenomeno 
Ancona, famoso in Italia e all'Estero. 

Ed ess? «per tutti questi motivi» vi of. 

frono appunto, o elettori, l’idoneo con- 
trassegno elettorale». Tenete però pre- 

sentè che «per non violare le vostre in. 
tenzioni» se è consigliabileusare sempre 
la scheda col Leone di S. Marco, si pos- 

  

sono però scrivere sotto «con inchiostro 

  

Y a Ugo la medaglia d’oro al valore che 
egli ebbe a Roma, anche se altri non 
l ebbero sul Carso. gloriosamente . ca- 

dendo, popolari ehe rappresentate la 
reazione. e il regresso, ma dalla mac- 
chia potete lavarvi al contatto del 
leone, demoeristi, socialisti, a cui pre- 
ma l'acquisto dello specifico infallibi- 
le di salute certa, sulla scheda di Ugo 
vi è tuttavia posto per'tre nomi. Ri- 
‘cordatelo! L'onorevole nel gran procla- 
ma, promette che sì ricorderà di voi! 

Chè di Giuda il leon... 

Un semplice ragionare 
di un ex combattente 

Un nostro abbonato ci manda da Ar- 
‘egna.: i 

A) giorno d’oggi sì sente così forte 
lo spirito di unione di classe — è natu- 

rale che anche gli ex-combattenti sì u- 

niciano fra loro. Quantunque, dopo il 
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congedo ed ottenuto quanto per legge 

mi aspettava, che differenza passa tra 

me, ora borghese, e mio padre e mio 
nonno pure borghesi? E' vero: io hu 
combattuto quattro anni, ma mio padre 
cle m’ha nutrito, che lavora ida 50 
anni allevando i figli per la patria, do- 
vrà sedere in disparte mentre, se non 

ha qualità militari come me; ha però 
dell’esperienza che io non conosco af- 
fatto? Tuttavia concediamo anche il di- 
ritto di unirci in società; lo facevano 
però anche i padri nostri; ciò non è 
un male; ma che venga di conseguenza, 

che a dirigere le nostre società si met- 

tano certi messeri, come capitani ecc.; 
che siano sempre essi col loro militari- 

smo, col Joro maledetto autoritarismo - 
anche da borghesi, non mi pare. Sa- 
ranno stati bravi ufficiali, faremo loro 
tanto. di saluto finchè vestono quella 
divisa, ma basta per Carità Ut MIItart 

c 2 us 
smo. Non viene di coi 

   

uenza che Dla- 
      

vi soldati siamo poi bravi borghesi. 
Il buono di solito è tale sotto qual- 

siasi divisa, in qualunque condizione ; il 

il bravo non sempre. 
E abbiamo avuto dei casi che dissi- 

pati giovinotti, senza onore nè giudìi- 
zio, divennero ottimi per parte militare. 

C?è il pericolo che questi cotali, di nuo- 

va deposta la. divisa, ritornino alla 
spensieratezza di.prima. Alla prova prI- 

ma! Eeco il perchè io protesto dieendo 
che nella scelta di questi presidenti sì 

calcoli tutto il passato, prossimo è Te- 

moto. Tanto più che, a quanto pare, 

siamo lontani dal «giudizio». L'altro 

  

3° 

giorno; per esempio, un messere cuce- 

va: La famiglia è un lusso. No, caro, 

se fosse veramente un lusso vo! che fino- 

ra vi siete presi tutti i lussi avreste tol. 

to questo pure. Ma, siccome la lamiglia 

non è un lusso, ma è un impegno, che 

importa dei doveri, voi che vi Slete sot- 

tratto sempre a tutti gli impegni ai più 

elementari doveri, non avete mai pen- 

sato al nobile sacrificio di costituire ed 

ascistore una famiglia. Fd i nostri non- 

ni che non hanno usato che del lusso. 

si sono onorati d'una famiglia perchè 

non solo la pensavano ma anche agiva-. 
no ed economizzavano in maniera dif- 

Ferente della vostra. 
Meno lusso, caro, più lavoro nonchè 

giudizio e vedrete poi tutto a rovescio 
di quello ehe vedete ora. 

Un ex-combattente. 

Quadretti vissuti 
di Bolscevismo 

{Dedicato a coloro .ehe vorrebboro 

vussificare l’Italia estorcendo voti con 

una propaganda di socialismo ‘masche- 
rato). i È ° 

Ottomila rubli al giorno. 

Odier, ministro della Svizzera # Pie 

trogrado, intervistato nel marzo dal 

«Journal de Gènève», ha detto: 

«Pietrogrado è una città mezzo de- 

serta; rassomiglia ad una immensa ne- 

eropoli. Non ei si può arrischiare nello 

vie senza correre il pericolo di essere 

assassinati, Durante questo tempo Le- 

nin vive sonhtnosamente ; egli ha fatto 

un contratto con nn grande magazzino 

di commestibili, che, dietro compenso 

mensile di 30.000 rubli, giunge a fornir- 

eli un nutrimento abbondante e raffi- 

nato..Jua tavola di Lenin costa allo Sta- 

to 8.000 rubli al giorno, e il popolo rus- 

so muore di fame, Questo immensi pae- 

se è alla mercè di circa 300 persone, 

trecentò capi bolscevichi ehe regnano 

con la fame. 

Un esempio fra mille. 

In Baviera i leninisti nel. gennaio 

  

  

rerano riusciti ad impadronirsi del pe 
tere, ma per poco tempo; la nuova re- 

pubblica dei soviets, cioè dei consigli 
degli operai e soldati, che rappresen- 
‘ano la dittatura proletaria (molto dit- 
tatura, nulla proletaria) era conranda- 

ta tra gli altri da due singolari figure 
di i ‘i. Il mmistro degli Esteri era 

certo Franz Lipp, che, caduto il regime 

len fu rinchiuso in un rmasadee- 
ui è conosciuto in Italia: di 
eceh anni a. Voghera, dove O 7 21 

Ai n   
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i. Ecco un salvatore 
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ta, ha prese 
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I frutti del bolscevismo. 

PR 1 he i 
il Dr. Winsch, un sovversive mviz: 

9 he Wen k3114 ì L e ca zero, Da stabilito un terribile bias: 
ip] Regime bolscevico. Eccolo: Le Le 

I più; 2.0 Le fab- 
chiuse o distrutte; 3.6 1a 

«eorvèe» ‘è ristabilita per molte eate- 
sore di cittadini; 4.0 La schiavitù est- 

ste nei campi di eoncentramente; Se 

Le requisizioni prendono l’aspeito i 

       

e . 
)le Don funzionano 

> SOnO 

spedizioni con bande armate, come mei 
‘tempi feudali; 6.0 Il pensiero è subor 
dinato al potere; 7.0 La vendere è la 
civstizia ; 8.0 Il diritto di nutrirsi è eoa- 
testato a molti; 9.0 L organizaaziione 
operaia ha diritto di esistere sola me è 
bolscevica, altrimenti è soppresse. 

TL.e delizie dei bolscevismo. 

Certo Erik, serivendo dalla. Pmasia 
ad.un suo amico anarchico in devieee- 
ra, dice inorridito: «Ecco i risultati: 
Lo Fucilazioni e massacri del bolseevi- 
smo a decine di migliaia in pochi griex- 

i fortunati; 2.0 Morte d’imedia 
nelle prigioni in mezzo ad ogni immex- 
dezza: a migliaia, a migliaia; 3. Le dos 
ne dai 17 ai 32 anni in balia dei dese- 

: 40 Sperpero di ogni rie@heaza 
calistrugione di ogni cosa, con il petre 
lio, la dinamite. 
Tseretelli, antentico rivoluzionarie rus- 
so, serive: «Sì è paragonato il regime 
bolscevista alla Comune di Parigi: nor 
è Ja stessa cosa. La Comune veleva 
creare un organismo di Stato Sesiali- 
sta: i bolscevichi hano distrutto esi 

ranismo di Stato; ogni cosa». 
8 

Mia vigila dolo I 
. Popolo Friulano, 

Sono i 

nerati 
  

Ol 

   e Ge 

fvuoi la pace o la.guerva? E’ i me- 
I di Sceceliere 

    

I signori del Faselo hanno volata la 

suerta, per la guerra, la hanno impe- 

sta al popolo italiano e gliela hanno 

fatta fare. i 
Ricordate, 0 ex combattente, gb er- 

‘ori della battaglia? Ricordate tutti 

disagi, tutti i sacrifici della trincea? 

Ebbene la causa di tante vittime, di 
     

  

tanti dolori, di tante miserie e dî tanta 

debiti sono i'signori del Fascio, genia 
di n     ‘nazionalisti, di imperialisti, .di pa- 
triottardi a base di armiamoci e partite. 

E.non sono miea contenti. L’appeti- 
to viene mangiando, e i signori del Fa- 

scio preparano un’altra guerra. None 

spinti irresistibilmente non da persona - 

lerferocia» ma dai principî, che infor- 
mano la loro attività. Possono essere 

rispettabili, singolarmente presi, 

enori del Fascio, però i loro prineipî 
conducono fatalmente alla lotta di elas 

se; alla emerra tra Je nazioni. L’espe- 
‘rienza da cinquant'anni a questa parte 
lo insegna, e lo Insegna specialmente le 
cameficina europea avvenuta negk ul 
timi quattrò anni. Doveva essere così, 
perchè non poteva essere altrimenti. 

Via dunque il Faseio, via i sigmori 
del Fascio dal Governo della nazione. 
Abbiamo bisogno di pace, di una paes. 
che segni la fine della guerra, e gh uo- 
mini, che hanno voluto la guerra per la 
suerra e l'hanno fatta fare al popolo, 
‘non hanno più diritto di comandare. 

Li popolo faccia giustizia di questi si 
gnorì. 

gi 

** * 
Un'altra lista di guerraiuoli è que!- 

la degli ex-combattenti. I quattro eas- 
didati di questa lista furono tuti per 
L'intervento dell’Italia nella guerra ew- 
ropea con animo militarista. Hanno ur 
lato guerra per le strade e sulle piazze 
mel maggio 1915: hanno fatta pressio- 
ne sul poteri statali per la dichiarazio 
ne di cuerra. Luzzatto e Gasparotta. 

Mini e Gortani vollero la guerra, pet 
chè essi pure sono dei nazionalisti, de- 

gli imperialisti, dei patriottardi a spese | 

degli altri. Hapno fatto anche la guer- 

ra? 
Può essere ; certissimamente }'han- | 

no fatta fare al popolo, che non voleva | 

la querra nella grande maggioransa. 

Ed. ora si presentano come candidata | 

al Parlamento italiano. 

Ma se ieri erano nazionalisti, impe- | 

i, mierrafondai per Trento e Trie-4 
i ne assicura che non lo saranno È 

anche domani per Nizza! e Savoia, petti 

la Corsica e per Malta? Chi ne assicu: 3 

che domani non urlerarmo guerra Qi 

di nuovo contro le Potenze che non vor d 

ranno dare piena soddisfazione agli | 

amori più 0 meno disinteressati dei na” | 

zionalisti? L’anpetito viene mangiande- | 

rialisti 

ste, ch 

Fa 

Il popolo ha bisogno di pace. Ha biso 
‘ enò di lavorare, di produrre, di Te, 

re le sanguinanti ferite infertegli dali 
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rag popolo ha bisogno dì rimet- 
con piena tranquillità ad arare la 

if: © alle opere eivili dell'industria. 
ia dunque i guerraiuoli; via i guer- 

oli del Fascio e via i guerraiuo'. 

formano la Hista 

. Gli uni valgono gli alte perchè 
gli principî, ii 

tra! Evviva la 

rà venire solta 

izione del 

stessi 

pace dei popo: 

nto a travstse 

programma del P. T 

| Signor Di 
ex Tenente 

- Martedi sera i 

di Mog gio T de 

Le per renz 

i [ialiano, 

un: ‘ampia. esposizione dé 
Miblemi più urgenti, con accenno par- 
Mare ai bisogni delle terre invase. 
Mormmento bovini, lavoro di rico- 

fiiizione dei locali danneggiati, solle- 
(0 risarcimento danni di vuerra, indi- 
ìdo i mezzi più oportuni per scio» 

rel. 
irla quindi alla parte morale del 
yrramuma, . fo 

Dimostrà quindi come i prineipli del 
bStianesimo sono i fattori più efficaci 

Ull’ordine e del benessere sociale, in- 
lendo in modo speciale sulla rinasei- 
Nella famiglia cristiana, sulla digni- 

IWigella donna, e sulla Hbertà della 
la. 

’iratore con parola facile, convin- 
e e persuasiva, ha saputo fin dé4 
ìeipio accapararsi l’attenzione del 
eroso uditorio. 

frocedendo, la sua voce va man ma- 
alorandosi, ed ‘alla chiusa, viene 

itato da un fragoroso unanime ap- 
SO. 

A Ghirano di Prata 

vonferenza Concina, (14) Merco- 
IU, verso il tramonto, don Concina fu 
Wi a spiegare il programma del Parti. 
Popolare e a confutarlo con conte- 

ito politico dei programmi avversari. 

ti si O disposti ad 
oegiare la nostra lista di fronte : 
lla catastrofica dei socialisti, 

Da Basaldella 

omenica £u un 

@lista. Il programma? 
un tavolo addossato ad una casa 

a piazza, con vocee stridente ed ar- 
bi nta, incominciò la solita, filastroce- 

li insolenze contro il partito popo 

partito dei preti, cioè degli sfrut- 
WPbri del povero popolo. I quattro e- 

iti che fanno degna corona all’in- 
hte... battono le mani, applaudono, 

ino. Ma i benpensanti lo accusano 

di menzogna, e ghi mandano 
o sonoro fischio. 

Dopo mezz'ora eirea di urla e ingiu- 
È \ accortosi che gli uditori se n’erano 

Mati, per cose ben più importanti. 

i pesci non uscivano dal laghet- 
sì bel «toni», il eonfe. 

e disceso da Quel pergamo: di 
| i lzogna, filava diritto per Zugliano 
fe non sappiamo se abbia raccolto 

@&liori allori. 
Mbtanto i signori socialisti di Basal. 
Ma, mi saprebbero rispondere se una 
M®ferenza si fa a base di insolenze? Se 

no lecito attraversare una piazza 

i Qza ehe i loro grandi maestri abbia- 

ad insultare? Se è quello 

qui cont 

iQ diritto 

Moro programma? Via! Non siate buf: 
USS 

rori DI 
one. 

® il vostro insolente eratore non eb- 
fichi lo contraddicesse, si fu sola 
Mute perchè alle vostre viltà non si 
rebbe rispondere ehe con dei cale 

aggestati. 

‘mizio Tessitori a Piane d’Arta 
È ). —- Ieri sera. l'amico Tessitori 

*"Iò in'una séla d' albergo ad uno scel- 
| Mnueleo di elettori, che lo attesero fi- 

a-tarda ora non ostante il pessimo 
Qepo 
Mon R Salati be nota egli li in- 
ttenne, per oltre un'ora in una vi- 
ìissima seorribanda attraverso la no- 

da ‘politica estera ed interna lumeg- 
Qindone i punti eapitali secondo il 
beramma del P. P. 7. Frequenti + 
ìvazioni segnarono i punti più vi 

Uci aell’abilissimo polemista, che alla 
è fwfatto segno a larghi applausi. 
ipiegò infine il nuovo modo di vo- 
e. 

sos: Mlll’on. Gortani male aceolto 
i. i Da Villasantina: 
data HI u qui la, sera del 5 corr. ì 

mi per: presel ntarsi ai suoi elettori. 

Ì esito, fu come era da aspe stars! 

on. Gor- 

npe- AI 
l'rie 

nno È 
per 

sicu- 
serra D 

vor 

ina: 

jnde- 

bisa- 

mart. 

  

So Er LAGBPAD 

e Materiale Elettrico 

Lugrosso” = Dettaglio 

Sconto £ 8) 
latori 

pianti 
ecc. eco. 

Giannetto Pena 
Negozio: iti 

Riva del Caste 

di 

dee ex combat. 

n 

la confusione subita pochi giorni fa da- 

vanti ai montanari di Dogna nel eon- 

tradditorio d’una fanciulla, qui gli si 
aggiunsero gli urli, i fischi, le beffe, il 
disordine da parte dei convenuti di Ce- 
darchis, Laueo, Invillino ed altri paesi. 

In ben pietosìi si mostrarono i 

di lui 507 colleghi di Montecitorio quan- 

do l'onorevole volle tenere una cate- 
de in Parlamento in na giornata 

1 517, i quali si aceontenta- 

lere a crepapelle. Ma og- 

voler liquidare un uomo li- 
1! avete voi il coraggio di 

uomo morto? 

1Veee 

estati cd i 
e Sezioni eli 

1 signori Presidenti ed Segretari 
elle 24 sezioni elettorali del Comune 

di Udine sono pregati di trovarsi saba- 
to 15 corr. alle ore 14 nell’Ufficio Co- 
munale delle liste (Via Savorgnana — 
ipografia Doretti) per ritirare gli aiti 

relativi alle operazioni elettorali. 

Riapertura domenicale dei negozi 

In seguito al reciso rifiuto del sinda- 
co di aderire all’iniziativa di parecchi 

negozianti d  senerì alimentari che 
spontaneamente tenevano chiuso la do- 
menica i propri negozi onde gli agenti 
potessero codere un'intera giornata di 
riposo, col far chiudere anche gli spao- 
ei comunali, i predetti negozianti han- 
no de iberato, loro malgrado, di riapri- 

\ nuovamente î negozi anche la dome- 

Chiusura degli esercizi 

Per evitare possibili equivoci sì rende 
noto nuovamente che da domenica 16 
corrente e fino alla proclamazione dei 
muovi deputati, l’obbligo di ; chiusura 
dei pubblici esercizi venne stabilito con 
ordinanza Prefettizia alle ore 17 (cin- 
que pomeridiane). 

Di tale obbligo sono eselusi i 

Alberghi. 

Dopo il suddetto periodo sarà ripri- 
stinato l’orario attuale di chiusura è 

gli Albe ghi Ristoranti, caf- 
s alle ore 23,30 e per le Osterie < 

y € 

lle ore e 2290. 

soli 

Bettole a 

residente dell’ Un. nes. ed 

LEONCINI, 

Bieieletta che va 

: L’aveva appena appena messa lì! 

esclamò ieri con ira il signor Gandi- 
no. Pietro, quando uscito da un nego- 
zio non trovo più la bicicletta. 

Il ladro salito sulla macchina si al- 
inò con fuga vertiginosa scanto- 

nando per la prima stradicciola che gli 

è capitata davanti, facendo per dere eo- 
i traccia. Il Gandino denunciò il 

esere. 

furto. 

Bianche 

to 

fittando dell’ospitalità in casa\della siì- 
gnora Tomadini Mari: 

mentre la padrona era ossente per 
le diurn le spese, SÌ upenaini di vari 

effetti d li biancheria per un valore di ol 
tre 60 lire, 

It Perattoni venne denuneiato. 

Ti solito pollaio 
V enne WI 

a rubata 

Ce Peratt. 

isitato ieri sera dai soliti i- 
gnoti i quali naturalmente vollero por- 
Lar Seco, Caro ricordo della visita fatta, 
crea %0 o galline. 

Il pr opi ‘ietario derubato, che è il sì- 
snor Scabroso Arturo, denuneiò il fur- 
to tanto per completare una pratica 

si eapisee, senza speranza aleuna di 
ritrovar 1 polli. 

Sussidi Per la disocenpazione 
‘egzaia di C! s ; e 
L'Ufficio di Collocamento ci comuni- 

ca: 

A norma degli interessati sì rende 
note che nella ventura settimana non 
saranno pagati i sussidi di disocenpa- 
zione; ma che inve veeerranno corri- 

sposit assieme fa gi el) ia riscuotere 
uei ciorni 94 - 25 - 6 - 27 corrente, 

, La Direzione, 

Per gli smobilitati 
non elettori 

A, 

LL Sindaco ci comunica: 

Domenica 16 corr. l'Ufficio Anagrafe 
del Comune rimarrà aperto dalle ore 7 
alle ore 17 per il rilascio dei certificati 
di residenza ai militari smobilitati che 
‘hanno diritto di votare anche se non so- 

no inscritti nelle liste degli elettori 0 
nell’elenco di cui l’art. 3 del Testo u- 
nico della Legge elettorale politica 2 
settembre 1919 N. 9495 giusta Bpeanto 
disposizione ministeriale. 

R, Scuola Professionale “Eloveno 
Direzione 

I 
avverte che il giorno 

17 corr. mese si chiuderanno le inseri- 
zioni ai varî corsi della Scuola e racco- 
manda di presentare, entro quel. gior- 

no, le Schede ritirate anche se man 

oni Giuseppe, appro-. 

È " a wi e 

, in Benedetti, le- 

  

Na I 
canti de ei documenti richiesti, per non 

perdere il diritto alla inserizione. 
Quei documenti ehe dovrebbero esse- 

re Megati alla Scheda-Domanda po- 
tranno essere presentati, in via eccezio- 
nale, anche con qualche giorno di ri RI 

tardo. 
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Il i : Dà lerze 

i ladri come la 
gue inaspettati. Giacchè la 

rme, vigilate voi fino al suo desrarsi 
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ECT 
Ii 

suini e parecchi 
a L. 0,40 al Kg. — P 

re a L.1.00 — Mele L. 1,20 — Formen- 
tone L. 1,40 e L. 1,20 -— Verze L. 0,60 
l’una. 

ANfanlt 
Molti 1el 

affari. Cinolle dllali. U Ipost ; 

Mercato bovino, Il Sindaco avver- 
te che in base alle nuove. disposizioni 
della Prefettura. si riapre anche fra noi 
11 mercato bovino il quale avrà corso a 

cominciare dal 3.0 mercoledì del mese, 
19 novembre p. & sa 

Concorsi. —— Sono aperti due coreor- 
i, uno da parte della sezione dei com- 

battenti per un posto di segretario con 
l'onorario di L. 6000 e con l’incarico di 
servizio noturno dalle 20 alle 22, ed 
i mercoledì e &b&menica dalle 9 alle 12 
= sede della Sezione; l’altro da par- 

del Comune per il posto di bidello 
ASD scuole comunali. Per il primo ri- 
volgersi al Sig. Alessandro Sgoifa. per 
il secondo alla Segreteria del Comune. 

CORNO DI ROSAZZO 

Le campane, — Corno di Rosazzo in- 

tende erigere un monumento ai suoi ca- 

duti in guerra. L’idea pietosa è degna 
di questo paesetto che chiuso nel se- 
micerchio delle sue colline, sente forte. 
mente l’orgoglio e il rimpianto per 
quelli ehe l’onorarono, morendo glo- 

riosamente per la patria. 

Capace d’ogni manifestazione genti- 
le, la nostra gente, non ha altro bisogno 

che di essere educata. Il naturale buon 
senso € la spontanea intellisenza rivol- 
ti a un’elevazione morale che ne fre- 

nesse gl'istinti. brutali e le insane cu- 
pidigie, potrebbe così raggiungere quel 
benessere è quell’indipendenza alla qua. 

fe aspira, senza ricorrere agli 
del bolscevismo. 

Retrogradi che vivevano come 
vano i loro Nonni + eon la 
boriosa dei feudatarti, 

manco vantare il titolo e il 
le stillato da magnanimi np: —- 

: Ja trave.al tetto del 4 
soggetti, che in fatto di arte e 

tteratura sieno Fimasti i romantici 

| risorzgiò.. senza ac- 
3 mentali- 

Ila innovazione o completo 
volgersi degli ‘avve- 

ve- 
- vità 

i tal genere, io 

fo paesetto non è 
la vita della campagna, ha 

troppo una consegetinza fatale: 
s,0Ì eli ambienti e.i cervelli! Si 
amano i propri comodi, la partita, e se 

questa non basta, si sottilizza SÙ vec- 
chie questioni, che ormai hanno fatto 
il lor tempo. 

Così avviene che oggi, a Corno di 
Rosazzo, si voglia rifiutare l’epigrafe, 
che un.bravo giovane Cividalese, il si- 
onor Imigi Bront ha dettato sul monu- 
menta che sta per erigersi, e che suona 

così : ; 

eccessi! 

vive- 
erettezza 

dei quali non 
possono 

SISTa 

muoio perchè il ferro de]- 
la viva baionetta — diventi falce per 
ymietere il grano -—- e il bronzo dei ean- 
noni ritotni campane — su le torri del 
nostri borghi. 

I nostrì profughi, che han percorsa 
la dolorosa Via Crueis del loro recen- 
te esilio!-—- sanno ciò che prova «lo 
novo TE » se «0de squilla da 
lontano » che paia Îl giorno pianger che 
si muore », E gli spiriti forti, gli spiri- 
ti liberi, anime senza ceppi, che si 
sentono offese le nari, all’accenno delle 
campane, ricordino ciò che disse la più 
ribelle anima più gran «mangia 
preti» del nostro tempo: 

bratelli — 

le 

e il 

O tu rinovellata «Itala gente da le 
molti vite» rendi la voce della preghie- 
va: la campana squilli « am monitrice : 
il ecampanil risorto » canti di elivo in 
clivo alla Campagna» « des Mana ». 
Sotto L’ali prote sttrici di questi 
mà Sia concesso chiedere che venga presentata al giudizio del pubblico la 
epigrafe da sostituîrai a quella del 

Br ont, che no può e non deve essere mo- 
d i fi cata. 

FAEDIS 
v. Cantam 
pa 

Ae "i Sel 

utti preso a schiaffi, 
non si Saper quali motivi, il 

vantarut 

€ 
e 

sSIenor + sl] assessore anziano ex 

funzionante sindaco. di Faedis venne 
preso a schiffi dal falegname Faceo E- 
doardo che dalla benemerita 
trattenuto in arresto. 

{ CONTINUAZIONE, 

icordi di prigionia 
Pietro Menis 

vedi num. precedenti). 

5 i sinti 
s 47 Pu a nuora, tutta rossa in vol- 

farsi fare il «propusko» (la- 
passare) per andare a Cricevice 

per firsi leggore la lettera, poichè in 
past non c’era chi gliela sa- 

ocifrare! Nè c’è da meravighiar- 

fa ignoranza se sì pensa che 
sapeva che cosa fosse l’ora, 

‘va denari d’un valore su- 
alle dieei corone. / 

a, la 

di 

GOrTse 2 TO, 

tutto > 
“e l 

il 
al 

(Le 

;’era. vestita a festa nel tra- 

‘ostume del} un capot- 
ol gia e bianea, QUEeril dito di 

li ciuffi colorati, stretto ai fian- 
cade mate a campana; ati 

i gran. fazzolettone 
ami e plc in testa; al 

È vezzo di coralli resso- 
azzurrini con sei o sette ero- 

e. Com'era ‘contenta allora 
ptko! Quei poveri paesani erano am- 

ministrati e sorvegliati militarmente: 

i Posi uomini e le donne dovevano la- 
=. Der il Governo, scortati come î 

creo i prendendo una corona al 
viorno ed il rancio come i soldati : mat- 
tino e sera caffè, a mezzogiorno poca 
minestra, meno came ed un quarto di 

pagnotta, e amesto con l’aggiunta di 
poche patate doveva bastare spesse vol- 
te per intere famiglie. Altro non aveva- 
no ne potevano trovare. Non avevan nè 
chiesa, nè senole; la chiesa più vicina 

era a Czeremozsno, ma fungeva da o- 
svedale: le senole erano. a Cricevice, 8 
chilometri distante da Corno. 

Ai primi di febbraio la fanteria fu 
“asportata dalla casa di Luptka in 

una baracchetta presso la compagnia è 
ed io col posto eambiai cecupazione. 

»aese: 

. un 

VOLa 

'reeva da attendente a due sergenti 
i a un caporal maggiore : accendevo il 

tuoco, spazzavo, portavo acql ua. Passa- 
vo la giornata nel calduecio della stan- 
setta dove dormivano e mangiavano î 
miei «padroni» seduto al tavolino, guar- 
dando dalla finestra il corso del sole ed 
il tramonto di fiamma. 

Non un libro, non un giornale a scace- 
Glar la noia e la mestizia di quelle ore 

eterne; pensieri tristi mi turbinavano 
nella mente : rieordi e speranze mi com- 
muovevano ;l petto. Alle undici ed alla 

assavano innanzi gli uomini 

del paese che andavano a 
PIRA il rancio con vasi di terra 

tta simili a quelli che si vedono sulle 
Iusteazioni bibliche. Uomini e donne 

I ivano un eapotto eguale ed eguali 
stivali, le maritate si distinguevano per 
nu cerchio di paglia rivestito di nastri 
che s’indovinava sulla nuca sotto il faz- 
solettone; gli uomini tenevano: appeso 
alla cintura di enoio um grosso coltel- 
la Camminavan tutti lenti e tristi, 
come un braneo di schiavi, col volto e- 
maciato, con le gambe incerte, con le 
vesti lacere. Non.di rado cadevan sfi- 

i loloranti -pervil freddo, per gli 
, per la fame. AHMora i compagni 

robusti ti li trasportavano al posto 
xecorso dove non c’era nulla da 

È loro ed un aspirante medico sen- 

enziavà sulla realtà del male. E pen- 
sare che una ministra lì avrebbe gua- 
riti! sogna lo vedevo quei poveretti nu- 

con le ossa acute. coi 

mi si il cuore di 

Ma poi partì anche l’aspi- 

sera mi p 
e le donne 

CIO, 

"Al di dà. 

ENNIO 
strne eva 5 

Mpa: ss1one. 

rante con le truppe destinate al fronte 
italiano, e gli ammalati furono lasciati 

per settimane sulla paglia delle barae- 

che, tormentati dal fumo, dal freddo, 
dagli insetti. Naturalmente il loro nu: 
mero andava aumentando per cui si do- 
vette: ricorrere al comandante di Cze- 

remozsno che incominciò a mandare a 

Gorno un medico nelle giornate belle. 

ù * * 

Nei giorni di neve mi divertivo a 
vuotare dalla finestra la pattumiera 
del magazzino per vedervi decorrere 
nugoli di passeri. Quelle care bestioli- 

ne mi guardavano con quei loro 0e- 

chietti furbi e pispigliavano come per 

rineraziarmi ed io volevo loro tanto be- 

(Continua 
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=> Seria stock commerciale 

IDOM 
(oltre il sottopassaggio ferroviario) 

ZZINI 
K 

li - UDI 

Vendita all'ingrosso = 
  

Fernet Branca 

Strega Alberti 
Marsala Fiorio S. 0. M. 

Grappa di Moscato 
Gognac tre stelle 

Vino passito 
Gognac Martell 

Vermouth Ginzano 

-—— Prezzi garantiti di assoluta concorrenza — 
Specialità: PUNGE triple garantito 45 gradi, inarrivabile, 

a Lire 8.90, damigiaaa gratis 
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Denti - dentiere artificiali in vo 
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leanite ed ero - Benti a perno - 
‘orone d’oro - Ponti all’americana (hrigde-works) apparecchi 
raddrizzamento - Riparazioni 

LAVORI IDEALI UDINE 
giorni dalle 9 

AI POVERI 

Sd 

» Via Mercatoveechio n. 41 p. p. UDINE 

alle 13 e dalle 14 alle 18 

dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19       
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MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa pi Cura 

deli Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, cura 
di difetti e imperfezioni della vista, "degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 1 Gratuite — 
per i poveri Lunedì e Giovsai da 14. 

Upi - Via Felice Cavallotti 8. 
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Agli abbonati ed amici 
Da tutto ll Friuli ci giungono la- 

menti per il mancato o ritardato reca- 
pito del giornale. Freghiamo tutti a 
documentarei don una cartolna il dis- 
servizio, perchè possiamo mettere a po- 

ie ROSE, dai 

—__ o cn 

b Se spedito a parece amici il 
giornale per: saggio e sappiamo che non 
è stato mai loro rec :apitato. Esigenze 
li teenica amministrativa ci impediseo. 
ro di rinnovare il periodo dei nume-. 

saggio. ‘Preghiamo perciò coloro 
desiderano il giornale psr mante- 

‘msi a contatto col nostro movimento 
fol itico, ad inviarci l’imperto dell’ab- 
benamento, id 

Ab 

1% 
dl 

REORSE 
Pci Le 

Economici 
— Vendesi in Buia, Piazza Centrale. 
fabbricate ad uso negozio, trattoria, abita 
zione, ece. Prezzo conveniente. Rivolgersi 
al doti, Venchiaratti in Buia (Udine). 

Da Satetà prototti alimentari Sole di Torine 
ricerca abile introduttissimo viaggiatore 
per il VENETO e. parte dell’ EMILIA 
e LOMBARDIA. Buon stipendio; diaria, 
Dirige abbonamento ferroviario in 
I° classe. + Per informazioni rivolgers 
Società Prodotti Alimentari Sole, casella 

postale 354, Torine. Assieurasi massim: 
riservateaza nelle trattative. 

boo 

L'Unione Cooperativa Provineiale 
Udinese di Produzione e Consumo, Yi- 
colo di Prampero 4, . cerca Direttore 
teenigo, pratieo aequisti e smercio ge- 
neri alimentari. Presentare domanda 

da necessari documenti; occorrone ot- 
time referenze. 
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ORARIO ice ; li viale: siate dino Gaporetto-S. Pietro Nat. - Cividale Udine-Pontebba-Tarvisio Arrivi a Pordenotie: 7,30 — 1140 di 

; | N | 15,10 — 1a — 20, Caporetto: 5,40 — Parte a Aviano — 15 — 19 -- da Avi 
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e dei Servizi: Au Automobilistici Palmanova: 8,23 — 13,54 — 19,19, Garnia-Villa Santina S. Pietro Natis.: (trad. mil.) 19. Li Pai suono - a 

Udine a.: 9 — 14,30 — 19,95. Carnia 8.20 — 124 — 19,90 -—& d1.4° T,2Bee 17:02, Tarvisio-Pontebba-Udine Cee, Le da Pordenone: 7 — 8,40 — Su di 
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